
 
Numero 33, agosto 2020 - supplemento a Liberetà Fvg n. 1 – 2020 

Dir. resp. Antonello Rodio - Proprietario Spi Cgil Fvg - Editore Cronaca Fvg - Roc n. 20027, reg. trib. Trieste n. 934/1996 
 

 
 
 
Visite specialistiche, interventi ed esami meno cari in tutto il territorio nazionale, e anche in Friuli Venezia 
Giulia, a partire dal 1° settembre. Sta infatti per scattare l’abolizione del cosiddetto superticket, una 
misura fortemente voluta dal ministro della Sanità Roberto Speranza e prevista dall’articolo 446 della 
finanziaria nazionale per il 2020 (legge 160 del 27 dicembre 2019), che a questo scopo ha destinato uno 
stanziamento di 185 milioni di euro per il 2020 e di 554 milioni per il 2021. «Al fine di promuovere 
maggiore equità nell’accesso alle cure – questo il testo dell’articolo – a decorrere dal 1° settembre 2020, 
la quota di partecipazione al costo per le prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale per gli 
assistiti non esentati è abolita. A decorrere dalla stessa data cessano le misure alternative adottate dalle 
regioni». 
COME CAMBIANO IL GLI IMPORTI. Introdotto a partire dal 2007, il superticket era stato fissato 
inizialmente in una misura fissa di 10 euro a ricetta, impostazione ancora seguita in molte regioni. Il Friuli 
Venezia Giulia, invece, dal 1° maggio 2015 ha adottato una modalità variabile di calcolo della quota 
aggiuntiva, legata al costo della prestazione o delle prestazioni contenute in ricetta. Ancora per pochi 
giorni, fino al 31 agosto di quest’anno, l’importo richiesto per una prestazione specialistica (visita, esame, 
analisi) erogata attraverso il servizio sanitario regionale ha due componenti: la prima, il ticket in senso 
stretto, è la tariffa della prestazione, prevista dal nomenclatore regionale, ma con un tetto massimo di 36 
€; la seconda, il superticket, varia da 0 fino a un massimo di 20 €, a seconda del costo delle prestazioni 
(fino a 8) prescritte in ricetta. 



Il costo massimo per una singola ricetta, che oggi è di 56 
euro (36 più 20), a partire dal 1° settembre scenderà a 36 
euro, con un risparmio di 20 euro. Risparmio che si ridurrà, 
fino ad azzerarsi, per le prestazioni la cui tariffa non supera 
i 5 euro, sulle quali il Fvg non applica il superticket. La 
misura, naturalmente, non riguarda i cittadini già esentati 
dal pagamento del ticket per età, malattia o per reddito 
(vedi il pezzo successivo). Diviene invece irrilevante con il 1° 
settembre, vista la cancellazione del superticket, 
l’esenzione dalla sola quota aggiuntiva per le famiglie con 
Isee inferiore ai 15mila euro. 
 

 

 
 
I FARMACI. In Fvg non è previsto un ticket sui medicinali. Quando acquistiamo un farmaco su prescrizione 
medica, non sono previsti costi a carico del cittadino se si tratta di medicine essenziali e per le malattie 
croniche (farmaci di fascia A) e se il prodotto acquistato è quello generico. Se non si tratta di farmaci 
essenziali (fasce C e C bis), il costo è sempre a carico del cittadino. Sui farmaci essenziali, inoltre, è prevista 
una compartecipazione al costo, quando il farmaco generico è disponibile ma viene scelto un prodotto 
più caro: in questo caso la differenza tra il costo del farmaco di marca e il generico è a carico del cittadino. 
IL PRONTO SOCCORSO. Gratuiti per i cittadini anche i servizi di pronto soccorso, ma solo nel caso di 
accesso con codice verde (urgenza minore), giallo (urgenza) o rosso (emergenza). Per i codici bianchi 
(nessuna urgenza) è previsto un ticket di 25 euro. 
PAGAMENTO DEL TICKET. Il ticket va pagato agli sportelli o alle casse automatiche del Cup, situati negli 
ospedali o nei distretti sanitari. Attivo anche, per chi ha internet, un servizio di pagamento online 
attraverso il portale Sesamo della Regione, con autenticazione tramite carta regionale dei servizi (la 
tessera sanitaria) o il sistema Spid. 
 

  



ESENZIONI DAL TICKET: COME, QUANDO, PER CHI 
 

La legge prevede esenzioni integrali dal pagamento del ticket per età, reddito e per le condizioni del nucleo 
familiare. L’esenzione scade di norma il 31 marzo dell’anno successivo. Per il rinnovo, da effettuarsi al 
Cup, non è richiesta la presentazione di documentazione fiscale: l’interessato (o il suo genitore, nel caso 
di un minore) può presentarsi agli sportelli del Cup con la tessera sanitaria cartacea e autocertificare su 
un apposito modulo il suo diritto all’esenzione. Il medico di base o chi prescrive la visita o l’esame deve 
sempre indicare in ricetta il codice relativo alla specifica tipologia di esenzione. 
 

PER ETÀ E REDDITO (CODICE E01). Dal ticket sulle prestazioni diagnostiche, specialistiche e sugli esami 
sono sempre i bambini con meno di 6 anni e le persone che abbiamo compiuto i 65 anni, se il reddito 
complessivo del loro nucleo familiare (si calcolano anche i redditi non soggetti a Irpef) non supera i 
36.151,98 euro. 
DISOCCUPATI (CODICE E02), PENSIONATI AL MINIMO (E04). Hanno diritto all’esenzione anche titolari di 
pensioni minime con almeno 60 anni di età e i disoccupati con redditi familiari (valgono quelli dell’anno 
precedente) fino a 8.263 euro, incrementati a 11.362 euro in presenza di coniuge e di 516 euro per ogni 
figlio. L’esenzione è estesa ai familiari conviventi. Attenzione: nel caso dei disoccupati l’esenzione scade 
di norma al termine dell’anno di competenza (31 dicembre) e non il 31 marzo dell’anno successivo. 
PENSIONI E ASSEGNI SOCIALI (CODICE E03). Esentati, senza vincoli di reddito, anche i titolari di pensione 
o assegno sociale e i componenti del loro nucleo familiare. 
ESENZIONI PER PATOLOGIA O INVALIDITÀ. Sono permanenti, quindi non soggette a rinnovo, le esenzioni 
per gli invalidi civili, da lavoro, di guerra, per i donatori di sangue e per chi è affetto da patologie croniche, 
rare o tumorali. A ciascuna di queste esenzioni, come a quelle per età e reddito, corrisponde un codice 
riportato sulla tessera sanitaria cartacea rilasciata dall’anagrafe sanitaria. 
FARMACI. Non essendo previsto un ticket sui farmaci, l’esenzione dal ticket non riguarda i medicinali. 
Anche per i soggetti esenti, quindi, vale la norma generale: il farmaco prescritto dal medico è gratuito se 
è di fascia A e se viene acquistato il prodotto generico. Se invece viene acquistato il prodotto di marca, 
viene addebitata la differenza di prezzo. Sempre a totale carico del cittadino, infine, i farmaci di fascia C.  
PRONTO SOCCORSO. Agli esenti non viene addebitato il ticket di 25 euro per l’accesso al pronto soccorso 
con codice bianco. Da questo ticket sono esentati anche i minori fino a 14 anni di età. 
 

PENSIONI, PAGAMENTO ANTICIPATO ANCHE PER LA MENSILITÀ DI SETTEMBRE 
Vista la necessità di proseguire con le misure di contenimento dell'epidemia Covid-19, è stata estesa al mese di 

settembre l’anticipazione del pagamento delle pensioni, degli assegni, delle pensioni e delle indennità di 

accompagnamento agli invalidi civili. 

Di seguito il calendario dei pagamenti reso noto dall'Inps, basato sulle iniziali del cognome del titolare: 

A-B mercoledì 26 agosto; C-D giovedì 27 agosto; E-K venerdì 28 agosto; L-O sabato 29 agosto; 

P-R lunedì 31 agosto;S-Z martedì 1° settembre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lo studio dentistico De Walderstein riceve solo su appuntamento: telefonando allo 040.635410, verrà prima eseguito 

un triage telefonico di controllo. In sala d’attesa non potranno stare più di 2 persone  



 


